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Emma Marcegaglia fa una scelta di
verità, come ha appena chiesto il
presidente della Repubblica. E dice
a chiare lettere: i soldi (veri) indica-
ti dal governo devono essere spendi-
bili entro il 2009. Quel fondo di un
miliardo e mezzo destinato alle pic-
cole imprese non può essere spalma-
to in tranches: deve arrivare subito.
È l’ennesima testimonianza del-
l’emergenza che l’impresa sta affron-
tando, e che il governo tende a ri-
muovere. Dallo stesso palco Gugliel-
mo Epifani va anche oltre. «Non ba-
sta chiedere risorse, che pure sono
poche rispetto a quanto fanno gli al-
tri – dichiara – serve un’idea per af-
frontare la crisi, un obiettivo, una
strategia che il governo non ha». I
due intervengono a Pisa, al festival
Manifutura voluto dalla fondazione
Nens di Vincenzo Visco e Pier Luigi
Bersani, con il patrocinio del comu-
ne di Pisa e della Regione Toscana.

CRISI SENZA SLOGAN

Una tre giorni dove parla un pezzo
d’Italia importante: quello della ma-
nifattura, del made in Italy, della co-
noscenza, della ricerca, dell’arte.
C’è già un pezzo di futuro, con
l’esposizione di scooter ibridi della
Piaggio, di veicoli multiuso (rotaie e
strade) della Oto Melara, della illu-
minazione a energia eolica dell’Aria
Spa, della colonnina Enel per
“caricare” le auto elettriche. È il
mondo che verrà, ma per ora preva-
le la crisi, vero spartiacque tra vec-
chio e nuovo. Di questo passaggio a
Pisa parlano grandi manager di mul-
tinazionali, piccoli capiazienda,
esperti finanziari, cooperative e
spa, banchieri e sindacalisti, e an-

che molti economisti. Un mosaico
di impressioni, esperienze, che fa
scolorire i facili slogan politici con
cui la crisi è raccontata al Paese.
Claudio Scajola apre la manifesta-
zione con toni rassicuranti. «L’Italia
è colpita meno dalla crisi perché ha
una manifattura forte», dichiara ri-
petendo un mantra governativo.
Ma bastano pochi interventi per de-
molire questa convinzione. La crisi
c’è, qui come (o peggio) che altrove.
Qui c’è «il crollo del gettito, l’aumen-
to del debito senza manovre antici-
cliche, e un Pil che è in discesa verso
il -4%». L’Italia la supererà solo se
saprà affrontarla, con le carte che le
sono più congeniali: l’industria ma-
nifatturiera, l’innovazione, la solida-
rietà. «C’è ancora spazio per la no-
stra vocazione industriale, se sapre-
mo rinverdirla – dichiara Bersani –

Dalla crisi non possiamo uscire in
piedi se l’industria è in ginocchio».

INDUSTRIA E LAVORO

La crisi è profonda e ingiusta. «Colpi-
sce i migliori – dichiara Marcegaglia
– Quelli che hanno investito, che si
sono internazionalizzati, che hanno
innovato». Per questo adesso, dopo
i Tremonti bond e il fondo di garan-
zia, le banche «non hanno più alibi,
devono finanziare le imprese». Di
fronte alla crisi «tutti devono fare la
loro parte – continua la presidente
di Confindustria – i lavoratori van-
no protetti, senza soluzioni trauma-
tiche. Bisogna evitare conflitti inuti-
li». Epifani dal canto suo rilancia il
giudizio senza appello su come fino-
ra si è mosso il governo, sempre in
ritardo, senza una strategia seria.

Confindustria EmmaMarcegaglia s’interroga se i soldi veri si vedranno
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Le esportazioni crollano (-25%) a gennaio

Brusco rialzo dei prezzi delle

materieprimeconl'orochesfio-

rai960dollari, ilpetroliorisalito

sopra i 52 dollari al barile, l'ar-

gento in rialzo del 13% e il rame

schizzato sopra i 4.000 dollari.
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Leesportazioni italianeagennaio sonodiminuitedel25,8%rispettoagenna-

io2008edel5,9%rispettoadicembre.Lorileva l'Istat,spiegandochealivello

tendenziale il dato è il peggiore dall'86. Le esportazioni verso i paesi dell'Ue

sono diminuite a gennaio del 22,9% a livello tendenzialementre le importa-

zioni sono diminuite del 24,3%. Il saldo è stato positivo per 404 milioni di

euro. Allarme di Confindustria e sindacati per questo peggioramento

Marcegaglia conEpifani
Doppio pressing sul governo

La crisi e le strade per uscirne al
convegno di Pisa. Emma Marce-
gaglia chiede soldi veri e spendi-
bili nel 2009. Epifani accusa il go-
verno di mancanza di strategia.
Scajola ripete il ritornello: stia-
mo meglio di altri paesi.
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